
Il fino alla ftrada in vece delle vecchie Tàglie * 
che adornavano il Viale  ̂ In Comma per tutto fi é 
loftituito l’ utile al deliziofo, e fi è veduto con 1* 
efperiénza, che il deliziofo ideilo vi ha guadagna­
to .• Quanto a me almeno trovo , che il romore del­
la Famiglia Rurale, il canto dei G alli, il muggi­
to dei Buoi , gli attrezzi dei C arri, il ritorno dei 
Lavoratori, e tutto l’ apparecchio della ruftica Eco­
nomia i danno a quella Caia un aria più campe- 
ilre, più viva* più animata, più allegra , e un 
non fo che* il quale dimoftra la gioja, e la feli­
cità, che Élla non avea nella fua trilla dignità.

Le lor terre non fono affittate ,- ma coltivate 
per la loro attenzióne , e quella cultura fa una 
gran parte delle loro occupazioni, dei loro beni, 
e dei lor piaceri < La Baronia d’ Etange non ha 
che Prati, Campagna a grano, e Bofchi ; ma il 
prodotto di Clarens è in vigne , e quelle fanno 
un oggetto confiderabile. Quella è la ragione per­
chè Efiì han preferito quellaCafa a tutte P a ltre . 
Contuttociò Èlfi van quafi ogn’ anno a fare la mie­
titura all’ altre lor terre, e il Sig. di Wolmar vi 
va folo frequentemente. Élfi hanno per malfima di 
ricavare dalla coltura della Terra tutto ciò che 
ella può dare , non per fare maggior guadagno i  
ma per nutrire più gente. Il Sig. di Wolmar pre­
tende , che la terra produca a proporzione del nu­
mero delle Braccia, che la coltivano: meglio col­
tivata ella fende di più, e quella produzione più 
abbondante fomminillra il modo di coltivarla an­
co meglio: quanto più vi s’ impiega d’ Uomini, e 
di Beltiame, tanto ella fomminillra di più al bi- 
l'ogno del loro mantenimento. Non fi sà, dic’e g li, 
fin dove può arrivare quello accrefcimento conti­
nuo, e reciproco di prodotto , e di Coltivatori ; 
al contrario i terreni negletti perdono la loro fer­
tilità f e quanto minor numero d’ Uomini produce1

A  z un

D e gl i  af f a ri  D o m e s t - $


